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1.2.1. Testo DDL 1858
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Senato della Repubblica XVIII LEGISLATURA
N. 1858

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa dei senatori TARICCO , RAMPI , FEDELI , ROSSOMANDO , D'ALFONSO ,
MANCA , VERDUCCI , BOLDRINI , ROJC , GIACOBBE , VATTUONE , FERRAZZI , BITI ,
PITTELLA e STEFANO
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 GIUGNO 2020
Disposizioni in materia di elicicoltura
Onorevoli Senatori. - Il presente disegno di legge nasce dalla necessità di disciplinare un campo fino
ad ora lasciato alla libera iniziativa, quanto mai lodevole, di chi ha saputo coniugare passione per
un'area poco conosciuta della zootecnia ed eccellenza nell'allevamento delle lumache, dando al
mercato un prodotto di buona qualità in un ambito legislativo assolutamente carente per molti aspetti.
L'intento del disegno di legge è quello di fornire agli operatori del settore uno strumento il più
completo possibile che permetta di regolamentare e migliorare le condizioni di produzione,
trasformazione e commercializzazione dei prodotti dell'elicicoltura nell'ambito dell'intera filiera
alimentare, con riguardo anche alle condizioni di benessere animale.
Questa proposta ha quindi l'ambizione di formulare regole più certe per l'organizzazione della
produzione ed il controllo complessivo della qualità della filiera relativa alle lumache d'allevamento in
grado di garantire i consumatori consentendo in egual misura una crescita dei consumi di queste carni
alternative ad alto valore biologico.
A tal fine, l'articolo 1 del disegno di legge definisce il quadro normativo nazionale del comparto
elicicolo, finalizzato a disciplinare in particolare: la raccolta e l'allevamento; gli utilizzi, la
macellazione e il confezionamento; il trasporto, la distribuzione e la commercializzazione; le specie
allevabili e commercializzabili; l'anagrafe nazionale e la tracciabilità; la sicurezza, le sanzioni e i
controlli; l'informazione e l'educazione alimentare.
L'articolo 2, ai fini della corretta applicazione della legge, reca le definizioni di elicicoltura e di
chiocciole mentre l'articolo 3 disciplina le modalità della raccolta delle chiocciole che è consentita,
esclusivamente nelle ore diurne, per scopi alimentari e terapeutici, per il solo uso e il consumo diretti e
per quantitativi non superiori a 24 capi giornalieri per persona, nella sola stagione autunnale, vietando
la raccolta di quelle con diametro conchigliare inferiore ai 3 centimetri.
Le disposizioni sulla raccolta non si applicano nei confronti di coloro che svolgono attività di
allevamento elicicolo regolarmente autorizzati. L'articolo 4, infatti, stabilisce che l'attività di
allevamento elicicolo è in tutte le sue articolazioni attività agricola di allevamento a tutti gli effetti di
legge ed è tenuta ai medesimi obblighi e fruisce del medesimo trattamento fiscale e previdenziale. Gli
impianti di allevamento elicicolo devono, in ogni caso, in relazione alle aree della raccolta,
dell'allevamento all'aperto e della riproduzione delle chiocciole, rispettare alcune prescrizioni: il
divieto di alterare o danneggiare l'assetto idrogeologico, faunistico e floreale, nonché l'afflusso idrico e
la composizione chimica dei corsi d'acqua; il divieto di effettuare ogni forma di discarica o
movimentazione del terreno, con la sola eccezione degli interventi necessari per assicurare la sicurezza
urbana o l'incolumità pubblica; l'obbligo di bonificare i terreni sottoposti a trattamenti chimici prima
del riposizionamento delle chiocciole.
L'articolo 5 disciplina le modalità di utilizzo delle chiocciole provenienti dall'allevamento. In
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particolare, l'allevamento e il commercio delle chiocciole per scopi alimentari, cosmetici, farmaceutici,
industriali e terapeutici è consentito esclusivamente qualora provenienti da impianti all'aperto o, se di
importazione, qualora corredate da certificazione sanitaria che ne attesti la salubrità ovvero da
documentazione idonea a definire la tracciabilità del prodotto nel rispetto della vigente normativa
dell'Unione europea.
L'articolo 6 disciplina le modalità di commercializzazione della « bava di lumaca ». In particolare, si
prevede che è possibile mettere in commercio esclusivamente la bava di lumaca estratta da chiocciole
prevenienti da allevamenti, prodotta attraverso un procedimento corredato da una certificazione dei
servizi veterinari dell'Azienda sanitaria locale (ASL) territorialmente competente, che attesti l'assenza
di morte per gli animali sottoposti al procedimento e l'assenza di sofferenza degli animali causata da
attività di stimolazione di natura meccanica o di esposizione diretta a percentuali superiori al 6 per
cento di acido citrico o di cloruro di sodio.
L'articolo 7 reca disposizioni sulla macellazione, il trasporto e la distribuzione delle chiocciole
provenienti da allevamento. In particolare, gli operatori del settore alimentare che preparano chiocciole
utilizzate per il consumo umano devono conformarsi ai seguenti requisiti: le chiocciole devono essere
macellate in uno stabilimento costruito, sistemato ed attrezzato a tal fine; lo stabilimento in cui sono
preparate le chiocciole deve avere un locale riservato al deposito e alla macellazione e tale locale deve
essere fisicamente separato da quello adibito alla preparazione; le chiocciole che muoiono al di fuori
della macellazione nello stabilimento non devono essere preparate per il consumo umano; le chiocciole
devono essere oggetto di un esame organolettico effettuato per campionamento. Se tale esame indica
che possono rappresentare un pericolo, non devono essere utilizzate per il consumo umano.
L'articolo 8 definisce le specie di chiocciole provenienti da impianti di allevamento elicicolo che
possono essere commercializzate. Le chiocciole in commercio provenienti da allevamento all'aperto
devono essere accompagnate da idonea autocertificazione rilasciata dall'allevatore, dalla quale
risultino l'indicazione della quantità, della tipologia di animale, dell'allevamento all'aperto di
provenienza, della salubrità ambientale del luogo ove sono raccolte, allevate e riprodotte e del
nutrimento unicamente vegetale o di derivazione esclusivamente vegetale ad esse somministrato. Le
chiocciole provenienti da importazione devono essere confezionate e corredate, per ogni singolo lotto
uniforme, da certificazione sanitaria che ne attesti la salubrità, ovvero da documentazione idonea a
definire la tracciabilità del prodotto nel rispetto della vigente normativa dell'Unione europea.
L'articolo 9 individua, salvo che il fatto costituisca reato, le sanzioni amministrative pecuniarie per gli
illeciti e le violazioni delle norme contenute nell'articolato del disegno di legge.
L'articolo 10, infine, prevede che, con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e
forestali, siano definite le tipologie di prodotto del settore elicicolo per le quali è obbligatoria
l'indicazione del luogo di provenienza. Inoltre, si stabilisce che con apposito provvedimento del
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali siano definiti i contenuti minimi dei
disciplinari produttivi necessari per autorizzare l'utilizzo del marchio « Made in Italy »
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Finalità)
1. La presente legge è finalizzata a disciplinare l'attività di elicicoltura nei seguenti ambiti:
a) raccolta e allevamento;
b) utilizzo, macellazione e confezionamento;
c) trasporto, distribuzione e commercializzazione;
d) specie allevabili e commercializzabili;
e) anagrafe nazionale e tracciabilità;
f) sicurezza, sanzioni e controlli;
g) informazione ed educazione alimentare.
2. Le linee guida per l'applicazione delle disposizioni di cui alla presente legge sono definite con
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accordo tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo
4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Art. 2.
(Definizioni)
1. Ai fini dell'applicazione della presente legge si intende per:
a) « elicicoltura »: il segmento di zootecnia dedito all'allevamento della chiocciola a scopo alimentare
o a qualsiasi altro scopo, ivi compreso quello cosmetico o sanitario;
b) « chiocciole »: tutte le specie di molluschi con guscio eduli della superfamiglia Helicoidea;
c) « bava »: la sostanza prodotta dalla secrezione di particolari ghiandole della chiocciola, contenente
mucopolisaccaridi, utilizzata in medicina e nella cosmetica per le sue proprietà idratanti e lenitive;
d) « manuale di corretta prassi »: il manuale di corretta prassi operativa in materia di elicicoltura,
elaborato ai sensi degli articoli 7 e 8 del regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 aprile 2004, e della circolare n. 30 del 3 luglio 1987 della Divisione III della
Direzione generale dei servizi veterinari del Ministero della sanità sulle chiocciole eduli;
e) « associazioni riconosciute »: le associazioni di elicicoltori riconosciute dalle regioni o dalle
provincie autonome di Trento e di Bolzano.
2. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni e le provincie autonome
di Trento e di Bolzano approvano un regolamento, o lo adeguano qualora già approvato, nel rispetto
delle linee guida di cui all'articolo 4, comma 4, al fine di fissare i criteri di riconoscimento delle
associazioni di cui al comma 1, lettera e), secondo linee di indirizzo adottate in sede di Conferenza per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
3. Sono fatte salve tutte le altre definizioni di cui alle pertinenti normative vigenti di carattere
nazionale ed europeo.
Art. 3.
(Raccolta)
1. La raccolta delle chiocciole è consentita, per scopi alimentari e terapeutici, per il solo uso e il
consumo diretti e per quantitativi non superiori a 24 capi giornalieri per persona, nella sola stagione
autunnale. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ne disciplinano il relativo
calendario.
2. È vietata la raccolta delle chiocciole:
a) dal tramonto al sorgere del sole;
b) di diametro conchigliare inferiore a 3 centimetri.
3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai soggetti che svolgono l'attività di
allevamento di cui all'articolo 4.
Art. 4.
(Allevamento)
1. L'attività di elicicoltura, in tutte le sue articolazioni, è sottoposta agli obblighi e al trattamento
fiscale e previdenziale previsti per le attività agricole di allevamento.
2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano:
a) definiscono le regole, le condizioni e le autorizzazioni necessarie per l'allevamento delle chiocciole,
tenuto conto del manuale di corretta prassi;
b) provvedono alla formazione e alla cura dell'elenco degli impianti di elicicoltura ubicati nel proprio
territorio, sino all'istituzione dell'anagrafe informatizzata nazionale degli animali, di cui al decreto del
Ministero della salute 2 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 2018.
L'elenco è aggiornato ogni anno;
c) per gli allevamenti autorizzati alla commercializzazione o vendita al pubblico, definiscono criteri e
modalità di autorizzazione, anche igienico-sanitari, ed eventuali specifiche applicazioni per il
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conseguimento dell'attestato HACCP (Hazard Analysis and Critical Control Points).
3. Gli impianti di elicicoltura, in relazione alle aree della raccolta, dell'allevamento all'aperto e della
riproduzione delle chiocciole, sono tenute al rispetto delle seguenti prescrizioni:
a) divieto di alterare o danneggiare l'assetto idrogeologico, faunistico e floreale, nonché l'afflusso
idrico e la composizione chimica dei corsi d'acqua;
b) divieto di effettuare ogni forma di discarica o movimentazione del terreno, con la sola eccezione
degli interventi necessari per assicurare la sicurezza urbana o l'incolumità pubblica;
c) obbligo di bonificare i terreni sottoposti a trattamenti chimici prima del riposizionamento delle
chiocciole.
Art. 5.
(Utilizzo)
1. L'utilizzo di chiocciole per scopi alimentari, cosmetici, farmaceutici, industriali e terapeutici, è
consentito solo se:
a) provenienti da impianti di elicicoltura autorizzati e ubicati all'aperto;
b) in caso di importazione, siano corredate da certificazione sanitaria che ne attesti la salubrità o
documentazione idonea a definire la tracciabilità del prodotto nel rispetto della vigente normativa
dell'Unione europea.
Art. 6.
(Bava di lumaca)
1. È possibile mettere in commercio esclusivamente la bava di lumaca estratta da chiocciole
prevenienti da allevamenti inseriti nell'elenco di cui all'articolo 4, comma 2, prodotta attraverso un
procedimento corredato da una certificazione dei servizi veterinari dell'azienda sanitaria locale (ASL)
territorialmente competente, che attesti l'assenza di morte per gli animali sottoposti al procedimento e
l'assenza di sofferenza degli animali causata da attività di stimolazione di natura meccanica o di
esposizione diretta a percentuali superiori al 6 per cento di acido citrico o di cloruro di sodio.
Art. 7.
(Macellazione, trasporto e distribuzione)
1. Gli operatori del settore alimentare che utilizzano le chiocciole preparandole per scopi di consumo
alimentare sono tenuti al rispetto dei seguenti requisiti:
a) le chiocciole devono essere macellate in uno stabilimento costruito, sistemato ed attrezzato a tal
fine;
b) lo stabilimento in cui sono preparate le chiocciole deve avere un locale riservato al deposito e alla
macellazione. Tale locale deve essere fisicamente separato da quello adibito alla preparazione;
c) le chiocciole che muoiono per cause non riconducibili alla macellazione non possono essere
preparate per il consumo umano;
d) le chiocciole devono essere oggetto di un esame organolettico effettuato per campionamento. Se tale
esame indica che possono rappresentare un pericolo, non possono essere preparate per il consumo
umano.
2. Il Ministero della salute e il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, previo
confronto con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, definiscono con apposito
provvedimento documenti e modalità di rintracciabilità e tracciabilità del prodotto.
Art. 8.
(Commercio)
1. Il commercio di chiocciole è autorizzato nel rispetto della presente legge e delle leggi e regolamenti
regionali, ove adottati.
2. Le chiocciole commerciabili sono esclusivamente quelle appartenenti alle seguenti specie: Otala
Lactea, Eobania Vermiculata, Helix Aperta, Helix Aspersa Maxima, Helix Aspersa Muller, Helix
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Aspersa Typica, Helix Pomatia, Helix Lucorum, Theba Pisana, Cernuella Virgata.
3. Possono esercitare il commercio di chiocciole solo gli impianti di elicicoltura iscritti nell'elenco di
cui all'articolo 4, comma 2.
4. Le chiocciole in commercio provenienti da allevamento all'aperto devono essere accompagnate da
idonea autocertificazione rilasciata dall'allevatore, dalla quale risultino l'indicazione della quantità,
della tipologia di animale, dell'allevamento all'aperto di provenienza, della salubrità ambientale del
luogo ove sono raccolte, allevate e riprodotte e del nutrimento unicamente vegetale o di derivazione
esclusivamente vegetale ad esse somministrato.
5. Le chiocciole provenienti da importazione devono essere confezionate e corredate, per ogni singolo
lotto uniforme, da certificazione sanitaria che ne attesti la salubrità, ovvero da documentazione idonea
a definire la tracciabilità del prodotto nel rispetto della vigente normativa dell'Unione europea.
6. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano procedono, tramite il servizio veterinario
delle ASL territorialmente competenti, ai controlli degli impianti di elicicoltura per verificare la
veridicità di quanto dichiarato con l'autocertificazione di cui al comma 5 e la conformità alle
prescrizioni di cui all'articolo 4.
7. Gli uffici veterinari per gli adempimenti degli obblighi comunitari (UVAC) e i posti di ispezione
frontaliera (PIF) provvedono ai controlli delle chiocciole di importazione, provenienti rispettivamente
dagli Stati dell'Unione europea e dagli Stati terzi, per verificare il rispetto degli adempimenti connessi
a normative nazionali ed europee, nonché degli adempimenti di cui al comma 5 del presente articolo.
Art. 9.
(Sanzioni)
1. Salvo che il fatto costituisca reato, sono considerate condotte punibili con sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 80 a euro 400, la violazione dei limiti di cui all'articolo 3, con 10 euro aggiuntivi
per ogni capo in più rispetto a quelli ivi previsti.
2. Salvo che il fatto costituisca reato, la violazione, anche non reiterata, degli adempimenti di cui
all'articolo 8, comma 5, comporta l'immediato divieto di importare chiocciole e animali di ogni specie
per la durata di cinque anni e, in caso di recidiva, per la durata di dieci anni.
3. Salvo che il fatto costituisca reato, la violazione delle norme di cui all'articolo 4, comma 3,
comporta una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 5.000 e, nel caso di recidiva,
l'immediata esclusione dall'elenco di cui all'articolo 4, comma 2, per la durata di cinque anni.
4. La competenza a irrogare le sanzioni di cui ai commi da 1 a 3 spetta alle regioni.
5. Le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto delle linee guida di cui
all'articolo 1, comma 2, possono introdurre sanzioni amministrative ulteriori a quelle elencate nel
presente articolo.
Art. 10.
(Luogo di provenienza e disciplinari
produttivi)
1. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico e il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentite le organizzazioni maggiormente
rappresentative del settore elicicolo, previo assoggettamento alla procedura di notifica di cui
all'articolo 45 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
ottobre 2011, sono definite le tipologie di prodotto del settore elicicolo per le quali è obbligatoria
l'indicazione del luogo di provenienza, anche della materia prima, nonché le modalità attuative della
stessa. Con il provvedimento di cui all'articolo 7, comma 2, e con la medesima procedura, il Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali, definisce, altresì, i contenuti minimi dei disciplinari
produttivi necessari per autorizzare l'utilizzo del marchio « Made in Italy », di cui all'articolo 16 del
decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre2008,
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n. 166.
Art. 11.
(Disposizioni finali)
1. Per quanto non contemplato nella presente legge si applicano le disposizioni di cui al decreto
legislativo 13 dicembre 1996, n. 674, e la normativa dell'Unione europea di settore.
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1.3.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 1858
XVIII Legislatura

Disposizioni in materia di elicicoltura

Trattazione in Commissione

Sedute di Commissione primaria
Seduta
9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare) in sede redigente
N. 155 (ant.)
13 gennaio 2021
N. 257 (ant.)
5 maggio 2021
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare) (sui lavori della
Commissione)
N. 175 (pom.)
11 maggio 2021
9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare) in sede redigente
N. 265 (pom.)
18 maggio 2021
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
N. 272 (ant.)
8 giugno 2021
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
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1.3.2.1.1. 9ª Commissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 155 (ant.) del 13/01/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)

MERCOLEDÌ 13 GENNAIO 2021
155ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

VALLARDI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimentari e forestali L'Abbate. 
                     
           
            La seduta inizia alle ore 9,20.
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(988) Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola,
agroalimentare e dell'acquacoltura con metodo biologico , approvato dalla Camera dei deputati in un
testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Maria Chiara Gadda ed
altri; Susanna Cenni e Antonella Incerti; Parentela ed altri; Golinelli ed altri
(Seguito e conclusione della discussione)  
 
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta di ieri.
 
Si riprende con l'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9, sui quali il relatore e il rappresentante
del Governo hanno già espresso parere.
 
La senatrice CALIGIURI (FIBP-UDC) sottoscrive l'emendamento 9.4.
 
Il senatore LA PIETRA (FdI), la senatrice CALIGIURI (FIBP-UDC) e il senatore BERGESIO (L-SP-
PSd'Az) ritirano, rispettivamente, gli emendamenti 9.2, 9.4 e 9.6 e li trasformano nell'ordine del giorno
G/988/5/9 (pubblicato in allegato).
 
Il senatore MAGORNO (IV-PSI) ritira l'emendamento 9.3.
 
L'emendamento 9.5 decade per assenza dei presentatori.
 
Verificata la presenza  del prescritto numero di senatori, con il parere favorevole del RELATORE e
del GOVERNO viene posto in votazione ed approvato l'emendamento 9.7.
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Vengono quindi posti in votazione gli emendamenti 9.8 e l'identico 9.9 (testo 2) che risultano
approvati.
 
Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) ritira l'emendamento 9.10 e lo trasforma nell'ordine del giorno
G/988/6/9 (pubblicato in allegato).
 
L'emendamento 9.11 risulta precluso a seguito dell'approvazione dell'emendamento 9.8.
 
Viene quindi posto in votazione ed approvato l'articolo 9, come modificato.
 
Viene successivamente posto in votazione ed approvato l'articolo 10, per il quale non sono stati
presentati emendamenti.
 
Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 11.
 
Il relatore MOLLAME (M5S) raccomanda l'approvazione degli emendamenti 11.2 e 11.3, invita al
ritiro dell'emendamento 11.1 ed esprime parere contrario sull'emendamento 11.4.
 
Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme.
 
Il senatore TARICCO (PD) ritira l'emendamento 11.1.
 
Con successive e distinte votazioni sono posti ai voti ed approvati gli emendamenti 11.2 e 11.3.
 
Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) ritira l'emendamento 11.4 e lo trasforma nell'ordine del giorno
G/988/7/9 (pubblicato in allegato).
 
Viene quindi posto in votazione ed approvato l'articolo 11, come modificato.
 
Si passa alla votazione dell'emendamento riferito all'articolo 12.
 
Il relatore MOLLAME (M5S) esprime parere favorevole sull'emendamento 12.1 a condizione che
venga riformulato.
 
Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
 
Il senatore TARICCO (PD) sottoscrive l'emendamento 12.1 e accogliendo la proposta del relatore lo
riformula in un testo 2, pubblicato in allegato.
 
L'emendamento 12.1 (testo 2) viene pertanto posto in votazione ed approvato.
 
Viene quindi posto in votazione ed approvato l'articolo 12, come modificato.
 
Viene successivamente posto in votazione ed approvato l'articolo 13, per il quale non sono stati
presentati emendamenti.
 
Si passa alla votazione dell'unico emendamento riferito all'articolo 14.
 
Il relatore MOLLAME (M5S) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 14.1.
 
Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme.
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Viene pertanto posto in votazione ed approvato l'emendamento 14.1.
 
Viene quindi posto in votazione ed approvato l'articolo 14, come modificato.
 
Si passa alla votazione dell'unico emendamento riferito all'articolo 15.
 
Il relatore MOLLAME (M5S) esprime parere contrario sull'emendamento 15.1.
 
Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme.
 
L'emendamento 15.1 viene posto in votazione e respinto.
 
Viene quindi posto in votazione ed approvato l'articolo 15.
 
Si passa alla votazione dell'unico emendamento riferito all'articolo 16.
 
Il relatore MOLLAME (M5S) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 16.100.
 
Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme.
 
Viene quindi posto in votazione ed approvato l'emendamento 16.100.
 
Viene quindi posto in votazione ed approvato l'articolo 16, come modificato.
 
Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 17.
 
Il relatore MOLLAME (M5S) esprime parere contrario sull'emendamento 17.0.1.
 
Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme.
 
Il senatore DE BONIS (Misto-MAIE) ritira l'emendamento 17.0.1 e lo trasforma nell'ordine del giorno
G/988/8/9 (pubblicato in allegato).
 
Viene quindi posto in votazione ed approvato l'articolo 17.
 
Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 18.
 
Il relatore MOLLAME (M5S) presenta una riformulazione dell'emendamento 18.100 in un testo 2
(pubblicato in allegato) e ne raccomanda l'approvazione.
Esprime parere contrario sul subemendamento 18.100/1 nonché sugli emendamenti 18.1, 18.3, 18.0.1,
18.0.2, 18.0.5 e 18.0.9. Esprime poi parere favorevole sull'emendamento 18.2 ed invita al ritiro
dell'emendamento 18.0.4.
 
Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme.
 
Il senatore DE BONIS (Misto-MAIE) ritira il subemendamento 18.100/1. Ritira inoltre l'emendamento
18.3 trasformandolo nell'ordine del giorno G/988/9/9 (pubblicato in allegato) nonché l'emendamento
18.0.1 trasformandolo nell'ordine del giorno G/988/10/9 (pubblicato in allegato).
 
Viene quindi posto in votazione ed approvato l'emendamento 18.100 (testo 2).
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Risultano di conseguenza preclusi gli emendamenti 18.1 e 18.2.
 
Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) ritira l'emendamento 18.0.2 ed aggiunge la propria firma
all'ordine del giorno G/988/4/9.
 
Il senatore MAGORNO (IV-PSI) ritira l'emendamento 18.0.4 ed aggiunge la propria firma all'ordine
del giorno G/988/4/9.
 
Il senatore LA PIETRA (FdI) ritira l'emendamento 18.0.5 ed aggiunge la propria firma all'ordine del
giorno G/988/4/9.
 
Gli emendamenti 18.0.6 (testo 2) e 18.0.8 (testo 2) risultano assorbiti in seguito all'approvazione nella
seduta di ieri dell'emendamento 1.1 (testo 2).
 
Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) ritira l'emendamento 18.0.9 e lo trasforma nell'ordine del
giorno G/988/11/9 (pubblicato in allegato).
 
Viene quindi posto in votazione ed approvato l'articolo 18, come modificato.
 
Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 19.
 
Il relatore MOLLAME (M5S) invita al ritiro degli emendamenti 19.1 e 19.0.1, in caso contrario il suo
parere sarà contrario.
 
Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme.
 
Il senatore BATTISTONI (FIBP-UDC) sottoscrive l'emendamento 19.1 che viene pertanto posto in
votazione e respinto.
 
Il senatore MAGORNO (IV-PSI) ritira l'emendamento 19.0.1.
 
Viene quindi posto in votazione ed approvato l'articolo 19.
 
Viene successivamente posto in votazione ed approvato l'articolo 20, per il quale non sono stati
presentati emendamenti.
 
Terminata la votazione degli emendamenti, il presidente VALLARDI dispone una breve sospensione
della seduta.
 
            La seduta, sospesa alle ore 9,55, riprende alle ore 10,25.
 
            Si riprende con l'esame degli ordini del giorno derivanti dalla trasformazione di emendamenti
precedentemente presentati.
 
            Sugli ordini del giorno, il RELATORE si rimette al Governo.
 
            Il rappresentante del GOVERNO accoglie gli ordini del giorno G/988/4/9,  G/988/5/9,
G/988/7/9 e G/988/11/9.
 
L'ordine del giorno G/988/6/9 è riformulato in un testo 2 (pubblicato in allegato), in conformità a
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quanto richiesto dal rappresentante del Governo, ed accolto.
 
Il senatore DE BONIS (Misto-MAIE) ritira gli ordini del giorno G/988/8/9, G/988/9/9 e G/988/10/9, in
conformità a quanto richiesto dal rappresentante del Governo. Sottoscrive altresì l'ordine del giorno
G/988/4/9.
 
Si passa alla votazione sul conferimento del mandato al relatore.
 
Non essendovi richieste di intervento in dichiarazione di voto, la Commissione conferisce mandato al
relatore a riferire favorevolmente in Assemblea sul testo degli articoli del disegno di legge n. 988,
come approvati dalla Commissione, autorizzandolo a richiedere lo svolgimento della relazione orale e
ad effettuare gli interventi di coordinamento e correzione formale del testo che dovessero risultare
necessari.
 
Il presidente VALLARDI rileva che la deliberazione è avvenuta all'unanimità ed esprime la propria
soddisfazione per il positivo completamento dell'iter in Commissione, ringraziando il sottosegretario
L'Abbate ed i colleghi senatori per l'apporto fornito ai lavori.
 
(1576) VALLARDI ed altri.  -   Disposizioni sul commercio delle chiocciole e della bava di lumaca  
(1858) TARICCO ed altri.  -   Disposizioni in materia di elicicoltura
(Seguito della discussione del disegno di legge n. 1576, congiunzione con la discussione del disegno di
legge n. 1858 e rinvio)  
 
            Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 18 febbraio.
 
Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato alla Commissione, in sede redigente, il disegno di
legge n. 1858, di iniziativa del senatore Taricco ed altri, recante "Disposizioni in materia di
elicicoltura". Cede quindi la parola al relatore per l'illustrazione del provvedimento
 
         Il relatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge diretto a regolamentare le
attività di produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti derivanti dall'allevamento
delle lumache nell'ambito dell'intera filiera alimentare.
            Il provvedimento, composto da undici articoli, individua all'articolo 1 gli ambiti in cui viene
disciplinata l'l'attività di elicicoltura, ovverosia: la raccolta e l'allevamento; gli utilizzi, la macellazione
e il confezionamento; il trasporto, la distribuzione e la commercializzazione; le specie allevabili e
commercializzabili; l'anagrafe nazionale e la tracciabilità; la sicurezza, le sanzioni e i controlli;
l'informazione e l'educazione alimentare.
            L'articolo 2, ai fini della applicazione della legge, reca una serie di definizioni, tra cui quella di
elicicoltura, di chiocciole e di bava.
            L'articolo 3 disciplina le modalità della raccolta delle chiocciole: questa è consentita,
esclusivamente nelle ore diurne, per scopi alimentari e terapeutici, per il solo uso e il consumo diretti e
per quantitativi non superiori a 24 capi giornalieri per persona, nella sola stagione autunnale, vietando
la raccolta di quelle con diametro conchigliare inferiore ai 3 centimetri. Le disposizioni sulla raccolta
non si applicano nei confronti di coloro che svolgono attività di allevamento elicicolo regolarmente
autorizzati.
            Al riguardo l'articolo 4 prevede che l'attività di elicicoltura è in tutte le sue articolazioni attività
agricola di allevamento a tutti gli effetti di legge ed è tenuta ai medesimi obblighi e fruisce del
medesimo trattamento fiscale e previdenziale. Spetta alle regioni, in particolare, la tenuta dell'elenco
degli impianti di elicicoltura ubicati nel proprio territorio. Gli impianti di allevamento elicicolo
devono, in ogni caso, in relazione alle aree della raccolta, dell'allevamento all'aperto e della
riproduzione, rispettare alcune prescrizioni: il divieto di alterare o danneggiare l'assetto idrogeologico,
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faunistico e floreale, nonché l'afflusso idrico e la composizione chimica dei corsi d'acqua; il divieto di
effettuare ogni forma di discarica o movimentazione del terreno, con la sola eccezione degli interventi
necessari per assicurare la sicurezza urbana o l'incolumità pubblica; l'obbligo di bonificare i terreni
sottoposti a trattamenti chimici prima del riposizionamento delle chiocciole.
            L'articolo 5 disciplina l'utilizzo delle chiocciole provenienti dall'allevamento, prevedendo in
particolare che il loro utilizzo per scopi alimentari, cosmetici, farmaceutici, industriali e terapeutici è
consentito esclusivamente qualora provenienti da impianti autorizzati e ubicati all'aperto o, se di
importazione, qualora corredate da certificazione sanitaria che ne attesti la salubrità ovvero da
documentazione idonea a definire la tracciabilità del prodotto nel rispetto della vigente normativa
dell'Unione europea.
            L'articolo 6 concerne la commercializzazione della « bava di lumaca », prevedendo che possa
essere messa in commercio esclusivamente la bava di lumaca estratta da chiocciole prevenienti da
allevamenti - prodotta attraverso un procedimento certificato dai servizi veterinari dell'Azienda
sanitaria locale - che attesti l'assenza di morte per gli animali sottoposti al procedimento e l'assenza di
sofferenza degli animali causata da attività di stimolazione di natura meccanica o di esposizione diretta
a percentuali superiori al 6 per cento di acido citrico o di cloruro di sodio.
            L'articolo 7 disciplina la macellazione, il trasporto e la distribuzione delle chiocciole. Al
riguardo, si prevede che gli operatori del settore alimentare che preparano chiocciole utilizzate per il
consumo umano devono rispettare una serie di requisiti, tra cui: le chiocciole devono essere macellate
in uno stabilimento costruito, sistemato ed attrezzato allo scopo; lo stabilimento deve avere un locale
riservato al deposito e alla macellazione, fisicamente separato da quello adibito alla preparazione; le
chiocciole che muoiono al di fuori della macellazione non possono essere preparate per il consumo
umano; le chiocciole devono essere oggetto di un esame organolettico effettuato per campionamento.
            L'articolo 8 concerne il commercio delle chiocciole: vengono anzitutto definite le specie di
chiocciole che possono essere commercializzate, provenienti da impianti iscritti nell'elenco degli
impianti autorizzati.  Le chiocciole provenienti da allevamento all'aperto devono essere accompagnate
da autocertificazione rilasciata dall'allevatore, da cui risultino la quantità, la tipologia di animale,
l'allevamento di provenienza, la salubrità ambientale e il nutrimento unicamente vegetale o di
derivazione esclusivamente vegetale ad esse somministrato; per le chiocciole importate si prevede una
certificazione sanitaria che ne attesti la salubrità, ovvero idonea documentazione per la tracciabilità del
prodotto nel rispetto della normativa UE.
            L'articolo 9 individua, salvo che il fatto costituisca reato, le sanzioni amministrative pecuniarie
per gli illeciti e le violazioni delle norme contenute nel provvedimento.
            L'articolo 10 rimanda ad un decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali
per la definizione delle tipologie di prodotto del settore elicicolo per le quali è obbligatoria
l'indicazione del luogo di provenienza, prevedendo altresì che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali definisca i contenuti minimi dei disciplinari produttivi necessari per autorizzare
l'utilizzo del marchio Made in Italy.
            L'articolo 11 reca le disposizioni finali.
 
Il presidente VALLARDI, dato che il disegno di legge testé illustrato dal relatore è analogo al disegno
di legge n. 1576 già all'esame della Commissione, propone la congiunzione della discussione del
disegno di legge n. 1858 con il seguito della discussione del disegno di legge n. 1576.
Non facendosi osservazioni in senso contrario, così rimane stabilito.
 
            Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
 
(1324) MANTERO ed altri.  -   Disposizioni per la promozione della coltivazione e della filiera
agroindustriale della canapa
(Discussione e rinvio)
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     La relatrice CALIGIURI (FIBP-UDC) riferisce sul disegno di legge in esame, assegnato alla
Commissione in sede redigente, che apporta una serie di modifiche alla legge 2 dicembre 2016, n. 242,
e al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, in materia di
promozione della coltivazione e della filiera agroindustriale della canapa.
            Secondo quanto riportato nella relazione illustrativa, considerati i recenti contrasti
giurisprudenziali e l'incertezza interpretativa della normativa in materia, si ritiene "necessario e
urgente" intervenire modificando la legge n. 242 del 2016, che detta disposizioni per la promozione
della coltivazione e della filiera agroindustriale della canapa.
            Più in dettaglio il disegno di legge, composto da due articoli, al comma 1 dell'articolo 1 reca
una serie di novelle alla legge n. 242 del 2016.
            La lettera a) del comma 1 modifica l'articolo 2 della legge n. 242 del 2016, concernente la
liceità della coltivazione. In particolare sono aggiunte due ulteriori lettere all'elenco di quanto è
possibile ottenere dalla canapa coltivata senza necessità di autorizzazione: g-bis) infiorescenze fresche
ed essiccate per uso alimentare e g-ter) materiale destinato alla distillazione di oli essenziali, alla
estrazione di terpeni e ad uso erboristico ed aromatizzante, prevedendo altresì che la percentuale di
tetraidrocannabinolo (THC) in essi contenuta sia inferiore all'0,6 per cento e che siano garantiti gli 
standard di qualità relativi alla produzione e alla conservazione.
            La lettera b) del comma 1 aggiunge, al medesimo articolo 2, il comma 3-bis, prevedendo che
sull'etichetta delle confezioni di vendita delle infiorescenze fresche ed essiccate per uso alimentare e
del materiale destinato alla distillazione di oli essenziali, alla estrazione di terpeni e ad uso erboristico
ed aromatizzante, debbano necessariamente essere indicati la quantità di THC contenuta (che deve
essere inferiore allo 0,6 per cento), il contenuto di  cannabidiolo (CBD), l'assenza di metalli pesanti e
l'origine di provenienza della coltivazione.
            La lettera c) del comma 1 novella l'articolo 3 della legge n. 242 del 2016, concernente gli
obblighi del coltivatore, estendendo il campo di applicazione della norma non solo alla semente ma
anche alla talea.
            La lettera d) del comma 1 novella l'articolo 6 della legge n. 242 del 2016, recante incentivi per
la filiera della canapa, prevedendo che una quota delle risorse iscritte annualmente nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, sulla base dell'autorizzazione di
spesa di cui alla legge n. 499 del 1999, possa essere destinata, con decreto ministeriale, anche agli
agricoltori che fanno ricerca per selezionare e registrare nuove varietà atte a garantire un contenuto di
THC inferiore allo 0,6 per cento.
            Il comma 2 dell'articolo 1 reca invece una modifica al decreto del Presidente della Repubblica
n. 309 del 1990 (testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza), prevedendo che
all'articolo 14, concernente i criteri per la formazione delle tabelle delle sostanze soggette a controllo,
al comma 1, lettera a), venga novellato il n. 6), in modo da comprendervi la cannabis, compresi i
prodotti da essa ottenuti, i loro analoghi e le sostanze ottenute per sintesi o per semisintesi che siano ad
essi riconducibili per struttura chimica o per effetto farmacologico, purché con contenuto di THC
superiore o uguale allo 0,6 per cento
            L'articolo 2 disciplina infine l'entrata in vigore del provvedimento, prevista il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
 
         Il senatore MANTERO (M5S) ringrazia il Presidente e la relatrice per aver finalmente deciso di
avviare l'esame del disegno di legge; ricorda peraltro come siano recentemente iniziati presso il
Ministero delle politiche agricole i lavori del Tavolo di filiera della canapa, a sottolineare la centralità
ormai riconosciuta alla materia. Preannuncia sin da ora che essendo trascorso diverso tempo tra il
momento della presentazione del disegno di legge e l'inizio del suo esame si renderanno probabilmente
necessari alcuni aggiustamenti al testo. In conclusione chiede di verificare la possibilità di svolgere un
ciclo di audizioni per approfondire la tematica oggetto del provvedimento.
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         Il presidente VALLARDI, nel condividere tale proposta, invita i colleghi senatori a segnalare i
nominativi di soggetti che si intendono audire su tale argomento.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
 
(2009) Deputato LIUNI ed altri.  -   Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione
delle attività del settore florovivaistico , approvato dalla Camera dei deputati
(Discussione e rinvio)
 
     Il relatore LA PIETRA (FdI) riferisce sul disegno di legge in esame, assegnato alla Commissione in
sede redigente, che è stato approvato dall'Assemblea della Camera il 4 novembre 2020 (A.C. 1824) e
reca disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione delle attività del settore
florovivaistico.
            Ai sensi dell'articolo 1, il disegno di legge ha riguardo alla coltivazione, alla promozione, alla
valorizzazione, alla comunicazione, alla commercializzazione, alla qualità e all'utilizzo dei prodotti
florovivaistici. Il settore florovivaistico comprende la produzione di prodotti vegetali e di materiale di
propagazione, avente carattere ornamentale e non ornamentale. Sono, quindi, individuati i seguenti
cinque macro-comparti produttivi: floricoltura (fiori, foglie, piante in vaso); produzione di organi di
propagazione gamica o agamica (ad esempio semi, bulbi e tuberi); vivaismo ornamentale (produzione
di piante intere); vivaismo frutticolo; vivaismo forestale (produzione di piante e semi forestali e da
bosco). Si precisa quindi che la filiera florovivaistica comprende sia le attività di tipo agricolo che le
attività di supporto quali quelle di tipo industriale e di servizio.
            L'articolo 2 disciplina i concorsi di idee destinati ad aziende e a giovani diplomati nonché
l'istituzione di premi per la realizzazione di interventi eco-sostenibili o di miglioramento estetico dei
luoghi, nonché a creare aree d'ombra con finalità di contenimento della spesa energetica.
            L'articolo 3 reca interventi per il settore distributivo, prevedendo che all'interno del Piano
Nazionale del settore florovivaistico possono essere individuati i siti regionali destinati ad ospitare le
piattaforme logistiche per il settore florovivaistico distinte per aree nord, centro, sud, isole maggiori e
zone svantaggiate; alle regioni è data facoltà di prevedere norme semplificate per il mutamento della
destinazione d'uso di manufatti aventi natura di chioschi su strada al fine della loro trasformazione in
rivendite di fiori e di piante.
            L'articolo 4 definisce come attività agricola florovivaistica quella esercitata dall'imprenditore
agricolo con qualsiasi tecnica e con l'eventuale utilizzo di strutture fisse o mobili, consistente nella
produzione o nella manipolazione del vegetale nonché nella sua commercializzazione, ove
quest'ultima risulti connessa alle precedenti. Sono quindi individuate alcune prestazioni accessorie
rispetto alla produzione e vendita di piante e fiori, nonché le attività di pertinenza agricola.
            L'articolo 5, concernente i distretti florovivaistici, prevede che le regioni possono individuare
tali distretti in ambiti territoriali, zone vocate o storicamente dedicate, al fine di beneficiare di
premialità in funzione della programmazione dello sviluppo rurale. In tali aree sono consentiti
interventi per rimuovere situazioni di criticità dal punto di vista funzionale e ambientale, con
particolare riguardo al corretto assetto idraulico e idrogeologico; possono altresì essere favorite attività
connesse all'agricoltura quali gli agriturismi.
            L'articolo 6 istituisce il Tavolo tecnico del settore florovivaistico, con compiti di
coordinamento delle attività di filiera, di promozione e sviluppo dell'internazionalizzazione del settore,
di monitoraggio dei dati economici e dell'evoluzione del vivaismo ornamentale, di studio delle varietà
storiche, di consulenza, di promozione ed elaborazione di progetti. Al Tavolo è prevista la
partecipazione dei rappresentanti dei Ministeri delle politiche agricole, della salute, dello sviluppo
economico, dell'ambiente, dell'economia, delle regioni e province autonome di Trento e di Bolzano,
delle organizzazioni professionali agricole, delle associazioni del settore florovivaistico, dei
rappresentanti della cooperazione e delle categorie del commercio, dei collegi e degli ordini
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professionali, nonché, in qualità di osservatori, di rappresentanti di consorzi, mercati, distretti
nazionali, sindacati, AGEA, ISMEA, ISTAT, CREA, CNR, ENEA, Università e Società di
ortofrutticoltura italiana. Nell'ambito del Tavolo è quindi istituito l'Osservatorio per i dati statistici ed
economici, nonché l'Osservatorio del vivaismo ornamentale, frutticolo e del verde urbano e forestale,
con il compito di esprimere pareri e di promuovere la qualità dei materiali vivaistici.
            L'articolo 7 concerne l'ufficio dirigenziale presso il Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali (MIPAAF) che assume la nuova denominazione "PQAI II - Sviluppo imprese e
cooperazione e della filiera del florovivaismo" e le cui funzioni saranno definite con successivo
decreto ministeriale.
            L'articolo 8 istituisce un coordinamento permanente di indirizzo e orientamento per il
florovivaismo e lo sviluppo della green economy, composto da rappresentanti dei ministeri delle
politiche agricole, dell'ambiente, della salute, dell'economia e dello sviluppo economico; l'organo in
questione promuove lo sviluppo della filiera florovivaistica in relazione alle prospettive di evoluzione
del mercato e all'inserimento del valore del verde nella transizione ecologica.
            L'articolo 9 prevede che con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari forestali
venga adottato, previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni, il Piano nazionale del settore
florovivaistico, di durata triennale, diretto ad individuare le misure per il settore, anche al fine del
recepimento da parte delle regioni nei singoli piani di sviluppo rurale (PSR). Viene altresì autorizzata
la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 per il finanziamento della
ricerca nel campo delle nuove varietà ornamentali e di progetti di ricerca e sviluppo del settore
florovivaistico proposti dal Tavolo tecnico del settore florovivaistico.
            L'articolo 10 prevede che le regioni possono istituire, d'intesa con il MIPAAF, marchi per
certificare il rispetto di standard di prodotto o di processo dei prodotti florovivaistici. Lo stesso
Ministero è chiamato a promuovere tali marchi, a favorire la stipula di specifici protocolli e la
redazione di disciplinari di coltivazione biologica, nonché a promuovere l'adesione a sistemi di
certificazione internazionale.
            L'articolo 11, dedicato alla comunicazione e alla promozione, prevede che il MIPAAF
predisponga un Piano di comunicazione e promozione che comprenda tutte le azioni di valorizzazione
del settore. Viene quindi autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2021 per
il finanziamento delle attività di comunicazione e di promozione del settore florovivaistico previste
sulla base degli obiettivi elaborati dal Tavolo tecnico.
            L'articolo 12 disciplina l'utilizzo di risorse da parte dei comuni per investimenti nelle aree verdi
urbane. I comuni possono pertanto utilizzare una quota delle risorse non vincolate, disponibili per
spese di investimento nei propri bilanci, allo scopo di sostenere spese della medesima natura volte a
favorire lo sviluppo del verde urbano e a migliorare le aree verdi urbane esistenti.
            L'articolo 13 disciplina i centri per il giardinaggio, i quali assumono la qualifica di aziende
agricole qualora rispettino i requisiti dell'articolo 2135 del codice civile. Tali centri, operanti nel
settore del giardinaggio e del florovivaismo, sono luoghi aperti al pubblico dotati di punti vendita
impegnati in attività di vendita al dettaglio e forniti di serre e di vivai; i centri sono predisposti per la
produzione e la vendita di un'elevata varietà di piante e di fiori, alle quali è affiancata un'offerta di
prodotti connessi, complementari e strumentali al settore. All'attuazione di tali disposizioni si
provvederà con successivo decreto del Ministro delle politiche agricole alimentarie forestali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, che dovrà assicurare tra l'altro che
dall'applicazione ai centri per il giardinaggio delle regole fiscali vigenti non discendano maggiori oneri
per la finanza pubblica.
            L'articolo 14 disciplina la figura professionale del manutentore del verde.
            L'articolo 15 prevede che le amministrazioni, nell'ambito di accordi quadro della durata
massima di sette anni, possono stipulare contratti di coltivazione con aziende florovivaistiche che si
occupano della coltivazione, della preparazione della pianta, della fornitura, della sistemazione del sito
di impianto, della messa a dimora della pianta e della sua cura fino al momento dell'attecchimento. Il
contratto può essere redatto anche sotto forma di sponsorizzazione e, a tal fine, le amministrazioni
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individuano con propri atti, anche su istanza delle parti private interessate, le aree potenzialmente
sponsorizzabili. Costituisce titolo preferenziale per la stipula degli accordi quadro la presentazione di
progetti di realizzazione del verde urbano, volti a favorire il valore multifunzionale del verde.
            L'articolo 16, concernente la partecipazione dei cittadini alla cura del verde urbano, prevede
che i comuni possano adottare misure volte a favorire la partecipazione volontaria di associazioni di
cittadini alla cura del verde urbano o rurale, su loro specifica istanza.
             L'articolo 17 prevede che il MIPAAF incentivi la costituzione di organizzazioni di produttori
del settore florovivaistico anche a livello interregionale, mentre ai sensi dell'articolo 18 lo stesso
Ministero è chiamato a coordinarsi con le regioni per individuare criteri di premialità e misure dedicate
alle aziende florovivaistiche nell'ambito dei piani di sviluppo rurale e dei Piani strategici in favore
delle organizzazioni dei produttori florovivaisti.
            L'articolo 19 contiene infine una clausola di salvaguardia.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(1373) Deputato Susanna CENNI ed altri.  -   Disposizioni in materia di limitazioni alla vendita
sottocosto dei prodotti agricoli e agroalimentari e di divieto delle aste a doppio ribasso per l'acquisto
dei medesimi prodotti. Delega al Governo per la disciplina e il sostegno delle filiere etiche di
produzione , approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 novembre.
 
Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta è stato presentato un nuovo emendamento, sul
quale è stato richiesto il parere della Commissione bilancio. Poiché il prescritto parere non è ancora
pervenuto, propone di rinviare il seguito della discussione ad una successiva seduta.
 
Conviene la Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
            La seduta termina alle ore 10,50.
 

ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 988

 
G/988/5/9 (già em. 9.2, 9.4 e 9.6)
La Pietra, Battistoni, Caligiuri, Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, De Vecchis
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la
competitività della produzione agricola, agroalimentare e dell'acquacoltura con metodo biologico",
        premesso che:
        l'articolo 9 reca l'istituzione del Fondo per lo sviluppo della produzione biologica, la cui
dotazione, come specificato al comma 5, capoverso "1.", è parametrata a una quota parte delle entrate
derivanti dal contributo annuale, già previsto a legislazione vigente, dovuto, nella misura del 2 per
cento del fatturato dell'anno precedente, dalle imprese titolari dell'autorizzazione all'immissione in
commercio di determinati prodotti fitosanitari considerati nocivi per l'ambiente;
            le risorse finanziarie del Fondo sono destinate alla copertura delle spese derivanti: dal
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finanziamento del Piano d'azione nazionale per la produzione biologica e del Piano nazionale delle
sementi biologiche; dall'istituzione del marchio italiano; dal finanziamento dei progetti di ricerca,
inclusi quelli in materia di sicurezza e salubrità degli alimenti, e dei percorsi formativi e per
l'aggiornamento dei docenti previsti dall'articolo 11,
        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di adottare misure volte a prevedere che il Fondo sia destinato anche al
finanziamento di iniziative per la compensazione delle perdite derivanti dalla decertificazione del
prodotto agricolo biologico, a causa delle contaminazioni accidentali di sostanze non ammesse nella
produzione biologica.
G/988/6/9 (testo 2)
Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, De Vecchis
Il Senato,
                in sede di esame dell'AS 988, recante disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la 
competitività della produzione agricola, agroalimentare e dell'acquacoltura con metodo biologico;
               premesso che:
              l'articolo 9, istituisce il Fondo per lo sviluppo della produzione biologica , finanziato mediante
una quota parte delle entrate derivanti dal contributo annuale, già fissato a legislazione vigente, nella
misura del 2 per cento del fatturato dell'anno precedente delle imprese titolari dell'immissione in
commercio dei prodotti fitosanitari;
           le modifiche introdotte consistono sostanzialmente in un ampliamento dell'elenco di prodotti
soggetti a contributo, con l'inclusione di quelli il cui codice indica un pericolo di inquinamento per
l'ambiente acquatico;
          l'ultimo periodo del comma 5, capoverso 1, del medesimo articolo, demanda a decreti dei
Ministri della salute e delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro il 31 dicembre di
ciascun anno, la determinazione e l'aggiornamento dei prodotti da assoggettare a contributo;
       non  appare  idoneo  lo  strumento  del  decreto,  peraltro  da  aggiornarsi  annualmente,  per  la
determinazione e l'aggiornamento  dell'elenco dei  prodotti,  in quanto non si  avrebbe più alcuna
certezza  su  quali  siano  i  prodotti  da  sottoporre  a  prelievo,  mettendo  in  difficoltà  produttori  e 
utilizzatori di fitofarmaci e fertilizzanti;
      considerato che :
     la normativa  in questione prevede, in caso di mancato pagamento del contributo, apposite sanzioni
a carico delle imprese titolari dell'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari.
    impegna il Governo:
    ad  adottare,  in  sede  di  approvazione  del  provvedimento,  le  opportune  modifiche  affinché  la
determinazione e all'aggiornamento dell'elenco dei  prodotti  da assoggettare a  contributo,  di  cui
all'articolo 9, comma 5, capoverso 1, venga stabilito con provvedimento specifico.
G/988/6/9 (già em. 9.10)
Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, De Vecchis
Il Senato,
                in sede di esame dell'AS 988, recante disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la 
competitività della produzione agricola, agroalimentare e dell'acquacoltura con metodo biologico;
               premesso che:
              l'articolo 9, istituisce il Fondo per lo sviluppo della produzione biologica , finanziato mediante
una quota parte delle entrate derivanti dal contributo annuale, già fissato a legislazione vigente, nella
misura del 2 per cento del fatturato dell'anno precedente delle imprese titolari dell'immissione in
commercio dei prodotti fitosanitari;
           le modifiche introdotte consistono sostanzialmente in un ampliamento dell'elenco di prodotti
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soggetti a contributo, con l'inclusione di quelli il cui codice indica un pericolo di inquinamento per
l'ambiente acquatico;
          l'ultimo periodo del comma 5, capoverso 1, del medesimo articolo, demanda a decreti dei
Ministri della salute e delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro il 31 dicembre di
ciascun anno, la determinazione e l'aggiornamento dei prodotti da assoggettare a contributo;
       non  appare  idoneo  lo  strumento  del  decreto,  peraltro  da  aggiornarsi  annualmente,  per  la
determinazione e l'aggiornamento  dell'elenco dei  prodotti,  in quanto non si  avrebbe più alcuna
certezza  su  quali  siano  i  prodotti  da  sottoporre  a  prelievo,  mettendo  in  difficoltà  produttori  e 
utilizzatori di fitofarmaci e fertilizzanti;
      considerato che :
     la normativa  in questione prevede, in caso di mancato pagamento del contributo, apposite sanzioni
a carico delle imprese titolari dell'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari.
    impegna il Governo:
    ad  adottare,  in  sede  di  approvazione  del  provvedimento,  le  opportune  modifiche  affinché  la
determinazione e all'aggiornamento dell'elenco dei  prodotti  da assoggettare a  contributo,  di  cui
all'articolo 9, comma 5, capoverso 1, venga stabilito nella legge primaria.
G/988/7/9 (già em. 11.4)
Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, De Vecchis
Il Senato,
                in sede di esame dell'AS 988, recante disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la 
competitività della produzione agricola, agroalimentare e dell'acquacoltura con metodo biologico;
               premesso che:
              l'articolo 9 del disegno di legge prevede l'istituzione di un Fondo per lo sviluppo della
produzione biologica destinato,  in via principale,  a  finanziare gli  interventi  contenuti  nel  Piano
d'azione nazionale per la produzione biologica e i prodotti biologici di cui all'articolo 7 e del Piano
nazionale per le sementi biologiche di cui all'articolo 8;
             il Fondo è finanziato mediante una quota parte delle entrate derivanti dal contributo per la
sicurezza alimentare, versato annualmente dalle imprese titolari dell'immissione in commercio dei
prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti;
            la finalità del Fondo è quella di promuovere lo sviluppo di una produzione biologica ed
ecocompatibile e di perseguire l'obiettivo prioritario di riduzione dei rischi per la salute degli uomini e
degli animali e per l'ambiente;
           il disegno di legge non prevede alcuna forma di monitoraggio dei risultati concreti ottenuti
tramite le risorse assegnate al Fondo, limitandosi a stabilire che il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, presenti annualmente alle Camere una relazione sullo stato di attuazione del
Piano di cui all'articolo 7 e sulle modalità di ripartizione e utilizzazione del Fondo, nonché sulle
iniziative finanziate dallo stesso;
         sarebbe opportuno venissero sviluppati appositi indicatori statistici, anche in sede di relazione
annuale alle Camere, da impiegare nella valutazione degli effettivi risultati conseguiti.
         impegna il Governo
        in sede di relazione annuale da presentare alla Camere, ai sensi del comma 3, dell'articolo 7, ad
assicurare lo sviluppo di appositi indicatori da utilizzare quali benchmark ai fini della valutazione degli
effettivi risultati conseguiti, anche in termini di benefici ambientali, tramite l'attuazione delle misure
previste dal presente disegno di legge e, in particolare, delle iniziative finanziate dal Fondo per lo
sviluppo della produzione biologica.
G/988/8/9 (già em. 17.0.1)
De Bonis
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    Il Senato,
    premesso che:
    nell'ambito delle disposizioni in materia di tutela della produzione biologica e dei consumatori, di
cui al Capo VII del presente provvedimento è opportuno prevedere il divieto di uso di organismi
geneticamente modificati e di genome editing,
    impegna il Governo:
   fermo restando il divieto di utilizzare organismi geneticamente modificati (OGM) e prodotti derivati
da OGM od ottenuti da OGM nell'agricoltura biologica, a vietare l'uso e il riferimento ai termini
«biologico» e «bio» per i prodotti accidentalmente contaminati da organismi geneticamente modificati
e da organismi ottenuti mediante tecniche di mutagenesi (genome editing), in conformità a quanto
stabilito dalla Corte di Giustizia dell'Unione Europea nella sentenza del 25 luglio 2018, causa C-
528/16.
G/988/9/9 (già em. 18.3)
De Bonis
 
       Il Senato,
      premesso che:
     nell'ambito delle sementi biologiche, di cui all'articolo 18 del presente provvedimento, l'espressione
più volte riportata, che fa salvo quanto previsto dalla normativa vigente in materia sementiera e
fitosanitaria, sarebbe bene che venisse soppressa. In effetti questa frase impedisce e rende illegale
quanto sostenuto nello stesso articolo 18 poiché le norme fitosanitarie vigenti sono quelle che si
applicano per le ditte sementiere che sono costose e per molte specie impossibili ad applicarsi se non
muniti di importanti investimenti in laboratori e mezzi tecnici per ottenere una presenza pari allo 0% di
fitopatie (vedi Reg. 2016/2031 UE), il quale stabilisce che "In Italia la sottovalutazione delle nuove
norme fitosanitarie UE minaccia di bloccare sia l'emersione delle risorse a rischio di erosione genetica
dal limbo dell'autoconsumo, vanificando la loro transizione ad una dimensione di mercato, sia le
migliaia di varietà vegetali autoctone, oggetto di commercializzazione, e pertanto soggette a normative
fitosanitarie non più compatibili con la ridotta scala produttiva della gran parte delle risorse vegetali
del Paese.",
      impegna il Governo:
      a prevedere l'esclusione dell'applicazione delle norme in materia sementiera e fitosanitaria vigenti
che attualmente si applicano per le ditte sementiere.
G/988/10/9 (già em. 18.0.1)
De Bonis
     Il Senato,
    premesso che:
   la difesa e la diffusione del carattere genetico della "rusticità" dell'ape italiana, così come delle
popolazioni  autoctone tipiche (Apis mellifera sicula Montagano),  o delle  zone di  confine (Apis
mellifera mellifera per la Liguria e Apis mellifera carnica per il Veneto, il Friuli Venezia Giulia e il
Trentino Alto Adige) e la propensione di queste popolazioni di api, native o naturalizzate sul nostro
territorio, andrebbe senza dubbio incrementata;
   inoltre, occorrerebbe bottinare le specie botaniche tipiche della biodiversità nazionale, traendone un
miele ricco di componenti nutraceutiche;
   l'attività di apicoltura biologica va, pertanto, svolta incentivando l'impiego di api regine provenienti
da  centri  e  da  allevamenti  che  selezionano i  caratteri  biologici  nazionali  al  fine  di  garantire  la
biodiversità  delle  specie  apistiche,  evitando  il  diffondersi  di  ceppi  di  api  interrazziali  ibride  e
manipolate  geneticamente,  provenienti  dall'estero,  contrastando  l'inquinamento  del  patrimonio
genetico delle api autoctone e prevenendo la sensibile riduzione della qualità intrinseca del miele da
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Art. 12

Art. 18

esse prodotto;
   in proposito si fa presente che è stato messo a punto un metodo scientifico per la mappatura del
DNA presente nel miele grazie al quale è possibile definire con precisione la sottospecie di api allevate
per la produzione di un determinato miele con capacità, quindi, di identificare l'origine geografica del
prodotto e la reale natura dell'ape utilizzata per la produzione. Questo metodo è stato inserito nel
Programma nazionale MIPAAFT 2020 - 2022 delle azioni a favore del comparto apistico ai sensi del
Regolamento (UE) n. 1308/2013,
   impegna il Governo:
   a prevedere che l'attività di apicoltura biologica sia riservata all'esclusivo impiego della razza di ape
italiana (Apis mellifera ligustica Spinola, 1806) e delle popolazioni di api autoctone tipiche o delle
zone di confine, di cui all'articolo 1 della legge 24 dicembre 2004, n. 313.
G/988/11/9 (già em. 18.0.9)
Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, De Vecchis
Il Senato,
                in sede di esame dell'AS 988, recante disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la 
competitività della produzione agricola, agroalimentare e dell'acquacoltura con metodo biologico;
               premesso che:
              la particolare morfologia dei territori, specie quelli montani, caratterizzati da aziende di
piccole dimensioni fortemente frazionate in unità fondiarie anche molto distanti tra di loro, rende
particolarmente difficoltosa l'adozione della tecnica di produzione biologica su tutta la superficie
aziendale;
             in  tali  situazioni  il  passaggio  integrale  alla  tecnica  di  produzione  biologica  diviene
particolarmente  complesso non solo  sotto  il  profilo  tecnico ma anche sotto  quello  giuridico ed
amministrativo;
            la  normativa comunitaria  dispone peraltro  delle  flessibilità  per  le  situazioni  aziendali  e
territoriali particolari, come stabilito dall'articoli 11 ed 22 comma 2 lett. a) del Reg. UE 834/2007;
           in ragione della importanza di un processo continuo di ampliamento delle superfici coltivate
con metodo biologico, pur con adeguate garanzie di tracciabilità, separazione e controllabilità delle
aziende  e  delle  produzioni,  è  pertanto  necessario  applicare  la  flessibilità  ammessa  dalla
regolamentazione comunitaria per una divisione aziendale in unità fondiarie condotte con metodo
biologico e non biologico.
          impegna il governo
         a valutare l'opportunità di introdurre elementi di maggiore flessibilità,  nel caso di aziende
composte da più unità fondiarie separate e distanti fra loro, partecipanti ad un contratto di rete, un
distretto biologico o socie di organizzazione di produttori riconosciute per la produzione biologica,
affinchè venga a queste riconosciuta la possibilità di suddividere le unità fondiarie in biologiche e non
biologiche, ferma restando la garanzia della tracciabilità delle produzioni.

12.1 (testo 2)
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece, Taricco
Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: "e le province autonome di Trento e Bolzano". 

18.100 (testo 2)
IL RELATORE
Al comma 1, sostituire il capoverso «6 -bis .» con il seguente:
        «6-bis. Per la commercializzazione di materiale riproduttivo eterogeneo biologico, ancorché non
registrato, incluse le sementi, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento (UE)
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2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo alla produzione
biologica  e  all'etichettatura  dei  prodotti  biologici  e  dei  conseguenti  atti  delegati  adottati  dalla
Commissione europea. Il materiale di cui al precedente periodo può essere commercializzato previa
notifica agli  organismi di controllo e secondo le modalità di cui all'articolo 13, paragrafo 2, del
regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018. Al materiale
riproduttivo vegetale biologico non eterogeneo si applicano le disposizioni di cui agli articoli da 6 a 12
del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018 e di cui
all'allegato II, parte I, dello stesso regolamento. Agli agricoltori che producono sementi biologiche di
varietà iscritte nel registro nazionale delle varietà di conservazione, nei luoghi dove tali varietà hanno
evoluto le loro proprietà caratteristiche, sono riconosciuti il diritto alla vendita diretta e in ambito
locale delle medesime sementi o di materiali di propagazione relativi a tali varietà prodotti in azienda,
nonché il diritto al libero scambio, all'interno della Rete nazionale della biodiversità di interesse
agricolo e alimentare di cui all'articolo 4 della legge 1° dicembre 2015, n. 194, secondo le disposizioni
del decreto legislativo 29 ottobre 2009, n. 149, e del decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 267, fatto
salvo quanto previsto dalla normativa vigente in materia fitosanitaria. Agli agricoltori che producono
sementi biologiche di varietà inserite all'Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse agricolo e
alimentare è riconosciuto il diritto di vendere direttamente ad altri agricoltori in ambito locale, in
quantità limitata,  le medesime sementi  o materiali  di  propagazione biologici,  purché prodotti  in
azienda, nonché il diritto al libero scambio, nell'ambito della Rete nazionale della biodiversità di
interesse agricolo e alimentare, di cui all'articolo 4 della legge 1° dicembre 2015, n. 194, di una
modica quantità di materiale di riproduzione e/o moltiplicazione. Per modica quantità si intende quella
determinata ai sensi dell'allegato 1 al decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali
del 24 ottobre 2018, n. 10400, e gli altri diritti previsti dagli articoli 5, 6 e 9 del Trattato internazionale
sulle risorse fitogenetiche per l'alimentazione e l'agricoltura, adottato dalla trentunesima riunione della
Conferenza della FAO a Roma il 3 novembre 2001, ratificato ai sensi della legge 6 aprile 2004, n. 101,
fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente in materia sementiera e fitosanitaria.».
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Seduta n. 257 (ant.) del 05/05/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)

Ufficio di Presidenza integrato  dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
 

Riunione n. 257
MERCOLEDÌ 5 MAGGIO 2021

 
Presidenza del Presidente

VALLARDI 
                                      

 
Orario: dalle ore 8,45 alle ore 9,30

 
 
AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI
AGRICOLE E DEGLI ORGANISMI DELLA COOPERAZIONE, INTERVENUTI IN
VIDEOCONFERENZA, IN RELAZIONE AI DISEGNI DI LEGGE NN. 1576 E 1858 (DISPOSIZIONI
IN MATERIA DI ELICICOLTURA)   
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1.3.2.1.3. 9ª Commissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 175 (pom.) dell'11/05/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)

MARTEDÌ 11 MAGGIO 2021
175ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

VALLARDI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimentari e forestali Battistoni. 
       
           
La seduta inizia alle ore 16.
 
SINDACATO ISPETTIVO 
Interrogazione   
 
            Il sottosegretario BATTISTONI risponde all'interrogazione n. 3-02409 presentata dal senatore
De Bonis.
            Riguardo ai quesiti posti dal senatore interrogante rileva anzitutto che, come già indicato nel
corso dell'incontro del 3 febbraio con le organizzazioni professionali rappresentative, le riunioni della
Commissione Sperimentale Nazionale del grano duro si svolgeranno esclusivamente in
videoconferenza per garantire il rispetto delle misure di sicurezza sanitaria. Occorre poi tener presente
che la definizione della sede e/o delle sedi non è attualmente in discussione in quanto anche tutte le
altre Commissioni Uniche Nazionali attive si svolgono in videoconferenza, causa chiusura delle Borse
Merci fisiche.
            Ciò premesso, ricorda che i "Contratti di filiera" sono accordi di tipo privatistico tra i soggetti
della filiera cerealicola, sottoscritti dai produttori di grano duro, singoli o associati, e altri soggetti
delle fasi di trasformazione e commercializzazione. Detti accordi sono finalizzati a favorire la
collaborazione e l'integrazione tra i produttori e le imprese di trasformazione del grano duro, il
miglioramento della qualità del prodotto e la programmazione degli approvvigionamenti.
            Si tratta, quindi, di accordi oggetto di libera contrattazione privata tra le parti, che rispondono
esclusivamente alla disciplina privatistica e che non implicano autorizzazione da parte
dell'Amministrazione, né controllo per la sottoscrizione. Essi, peraltro, non hanno alcuna attinenza con
le questioni afferenti alle Commissioni uniche nazionali previste dall'articolo 6-bis del decreto-legge 5
maggio 2015, n. 51, le cui modalità applicative sono disciplinate dal decreto ministeriale 31 marzo
2017, n. 72.
            Riguardo alla questione dell'inserimento del grano duro biologico nel provvedimento che
istituisce le CUN, il Sottosegretario informa l'interrogante che il Ministero, nella riunione del 7 aprile
scorso, tenutasi alla presenza delle organizzazioni professionali, ha proposto due allegati al
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regolamento di funzionamento della Commissione Sperimentale Nazionale del grano duro (il listino e
le schede di mercato) recanti entrambi la declaratoria "grano duro nazionale biologico".
            Precisa, infine, che le Commissioni Uniche Nazionali e soprattutto le Commissioni
Sperimentali Nazionali sono uno strumento volontario a disposizione delle organizzazioni
professionali e delle associazioni di categoria nel cui contesto il Ministero svolge esclusivamente un
ruolo di "facilitatore" per il raggiungimento di un accordo tra le parti in causa.
            Pertanto, l'inserimento o meno della declaratoria di "grano duro nazionale biologico" nelle
schede di mercato e del listino è soggetto all'approvazione da parte delle organizzazioni professionali
rappresentative e delle associazioni di categoria ed è rimessa alla facoltà dei commissari apportare
modifiche ed integrazioni alle suddette schede di mercato e al listino.
            Assicura in conclusione il senatore interrogante che il Ministero continuerà a prestare
attenzione alla tematica rappresentata al fine di garantire sempre la massima tutela di un settore così
importante per il nostro agroalimentare.
 
Il senatore DE BONIS (Misto) ringrazia il  Sottosegretario per la risposta e si dichiara non soddisfatto.
Dalla risposta all'interrogazione si evince infatti che non si intende procedere quotando un unico
prezzo preferendo invece che vi siano tre tipologie di prezzo territoriali, in contrasto peraltro con le
finalità della CUN. Risulta altresì che non si intende assegnare a Foggia la sede della CUN del grano
duro nonostante tale località sia quella in cui è localizzata la maggiore produzione a livello nazionale,
così come previsto dalla legge. Sottolinea inoltre una serie di altre criticità legate ai contratti di filiera
ed evidenzia la risposta elusiva fornita dal Governo sia per quanto riguarda le superfici ricadenti nei
predetti contratti sia riguardo agli elenchi dei beneficiari e le percentuali di rappresentanza. Per quanto
concerne poi il grano duro biologico, ritiene assolutamente inaccettabile la scelta di non quotare tale
prodotto, anche al fine di evitare speculazioni già in atto. Invita in conclusione il Governo a una
profonda riconsiderazione delle proprie posizioni sull'argomento oggetto dell'interrogazione.
 
Il presidente VALLARDI dichiara concluso lo svolgimento dell'interrogazione all'ordine del giorno.
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(878) Deputati GALLINELLA ed altri.  -   Norme per la valorizzazione e la promozione dei prodotti
agricoli e alimentari provenienti da filiera corta, a chilometro zero o utile , approvato dalla Camera
dei deputati
(Seguito della discussione e rinvio)
           
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 29 ottobre 2019.
 
Il presidente VALLARDI ricorda che sul disegno di legge, già approvato dalla Camera dei deputati, la
Commissione ha svolto un breve ciclo di audizioni che possono considerarsi concluse. Fa inoltre
presente che sono state sollecitate le Commissioni chiamate a esprimere parere, di cui si rimane in
attesa.
Propone di proseguire l'esame del provvedimento fissando il termine per la presentazione di ordini del
giorno ed emendamenti per venerdì 11 giugno, alle ore 12.
 
La Commissione conviene.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
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(2201) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 42, recante
misure urgenti sulla disciplina sanzionatoria in materia di sicurezza alimentare , approvato dalla
Camera dei deputati
(Parere alla 2a Commissione. Esame e rinvio)
 
Il relatore TARICCO (PD) riferisce alla Commissione sul decreto-legge in esame, assegnato alla 2a 
Commissione permanente (Giustizia) in sede referente, che giunge in Senato in seconda lettura dopo
essere stato approvato dalla Camera dei deputati il 5 maggio 2021. Ricorda che il termine per la
conversione in legge del decreto-legge in titolo scade il prossimo 23 maggio.
Il provvedimento reca misure urgenti sulle sanzioni in materia alimentare ed è volto a circoscrivere,
prima della sua entrata in vigore, l'ambito di operatività della disciplina di cui all'articolo 18 del
decreto legislativo n. 27 del 2021, che avrebbe comportato, a partire dal 26 marzo 2021, l'abrogazione
delle contravvenzioni e dei principali illeciti amministrativi di cui alla legge n. 283 del 1962, in
materia di sicurezza alimentare.
Con riferimento alle disposizioni del provvedimento di competenza della Commissione, segnala
anzitutto l'articolo 1 che interviene sul decreto legislativo n. 27 del 2021, modificandone l'articolo 18.
Più in dettaglio il testo in esame incide sull'elenco di abrogazioni previste dal citato articolo 18 per
circoscriverne la portata e, in particolare, per impedire l'abrogazione dell'apparato sanzionatorio a
corredo della disciplina sull'igiene delle sostanze alimentari e delle bevande contenuto nella legge n.
283 del 1962 e nel regolamento di esecuzione di tale legge (decreto del Presidente della Repubblica n.
327 del 1980).
L'articolo 18, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 27 del 2021 ha infatti disposto
l'abrogazione dell'intera legge n. 283 del 1962, facendo salve solo alcune specifiche disposizioni.
Risultavano quindi abrogate, con effetto a decorrere dal 26 marzo 2021, le sanzioni penali
contravvenzionali e i principali illeciti amministrativi relativi all'impiego, alla vendita o alla
somministrazione di sostanze alimentari e bevande. Con la norma in esame, tramite l'integrazione
dell'elenco delle norme sottratte all'abrogazione, sono state pertanto reintrodotte nell'ordinamento tutte
le disposizioni sanzionatorie.
Segnala inoltre che nel corso dell'esame presso la Camera sono stati inseriti nel decreto-legge due
ulteriori articoli.
L'articolo 1-bis interviene sulla disciplina della controperizia e della controversia, di cui agli articoli 7
e 8 del decreto legislativo n. 27 del 2021. Si tratta delle disposizioni che disciplinano il prelevamento
di campioni da parte delle autorità di controllo al fine del loro esame, la garanzia di poter svolgere
analoghi esami in sede di controperizia da parte degli interessati, nonché la procedura da seguire in
caso di contestazione degli esiti del controllo.
L'articolo 1-ter interviene invece sull'articolo 1 del decreto-legge n. 91 del 2014 per modificare la
disciplina che, nel settore agroalimentare, consente di escludere in presenza di particolari condizioni
l'applicazione di sanzioni amministrative pecuniarie a fronte dell'ottemperanza alle prescrizioni
impartite dall'autorità di controllo (cosiddetta diffida). Rispetto alla normativa vigente, la disciplina
della diffida contenuta nel nuovo comma 3 dell'articolo 1 del citato decreto-legge: si applica non più
solo per le violazioni delle norme in materia agroalimentare, ma anche agli illeciti amministrativi in
materia di sicurezza alimentare; circoscrive l'applicazione dell'istituto alla prima contestazione
dell'illecito; fissa il più stringente termine di 30 giorni per l'adempimento alle prescrizioni (in luogo
degli attuali 90); non prevede un termine per l'elisione delle conseguenze dannose o pericolose
dell'illecito, né richiede l'eventuale presentazione di specifici impegni da parte del trasgressore;
introduce, nelle more del termine di 30 giorni, una sospensione dei termini del procedimento di
applicazione della sanzione; esclude dall'applicazione dell'istituto i prodotti non conformi che siano già
stati oggetto, anche in parte, di commercializzazione. Esclude inoltre la possibilità di eliminare le
conseguenze dannose dell'illecito tramite comunicazione al consumatore.
In conclusione, considerati i limitati tempi a disposizione del Senato per la conversione in legge del
decreto-legge e considerato inoltre che il testo è già stato integrato dalla Camera dei deputati, ritiene
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che sarà oltremodo difficile poter modificare ulteriormente il testo e preannuncia che una proposta di
parere sarà presentata nella prossima seduta della Commissione.
 
La senatrice ABATE (Misto) ritiene che l'argomento trattato, ossia la sicurezza alimentare, meriti
particolare attenzione da parte della Commissione. Ricorda che nella Commissione agricoltura sono
presenti diversi senatori con competenze specifiche proprio nelle tematiche oggetto del provvedimento
in esame e ritiene pertanto importante un loro coinvolgimento più ampio nel prosieguo della
trattazione. Sottolinea come secondo alcuni osservatori il testo approvato dalla Camera
rappresenterebbe un passo indietro rispetto ad alcune tematiche che avrebbero richiesto maggiore
ponderazione.
 
Il presidente VALLARDI  ricorda che tutti i senatori componenti della Commissione e in special
modo quelli con particolare competenze in materia possono, come sempre, apportare il loro contributo
al dibattito anche fornendo suggerimenti e spunti al relatore da utilizzare ai fini della predisposizione
del parere.
 
La senatrice SBRANA (L-SP-PSd'Az) ricorda che all'origine del testo in esame c'è il regolamento UE
n. 625 del 2017 il cui intento era quello di uniformare a livello europeo il sistema sanzionatorio
riguardante alimenti e mangimi. In Italia la legge n. 283 del 1962 prevedeva all'articolo 5 sanzioni
penali per alcuni illeciti: ciò comportava che, se ad esempio effettuando un campionamento si trovava
della salmonella su un prodotto, veniva sanzionato penalmente il produttore. Successivamente la
normativa europea si è evoluta sostituendo le sanzioni penali con sanzioni di carattere amministrativo,
ritenendo quest'ultime preferibili anche perché le sanzioni penali risultavano spesso inapplicate per il
sopravvenire della prescrizione. Sottolinea in conclusione che mantenere un sistema sanzionatorio di
tipo penale finirebbe per penalizzare i produttori italiani, che sarebbero gli unici ad avere questo tipo di
sanzioni rispetto ai produttori degli altri paesi comunitari.
 
Il presidente VALLARDI  ricorda che il decreto-legge è assegnato in sede referente alla Commissione
giustizia, proprio per il carattere prettamente sanzionatorio delle norme in esame, e che la
Commissione agricoltura è tenuta a dare il parere a tale Commissione.
 
Il relatore TARICCO (PD) ricorda brevemente le vicende che hanno portato all'approvazione del
decreto legislativo n. 27 del 2021 che è oggetto delle modifiche apportate dal decreto-legge. Ricorda in
particolare che l'abrogazione della legge n. 283 del 1962 non era presente nello schema di decreto
legislativo presentato al Parlamento per l'espressione del parere parlamentare e che tale abrogazione è
stata aggiunta solo successivamente a seguito di un'intesa raggiunta in sede di Conferenza Stato-
Regioni. Solo in un secondo momento ci si è resi conto che con l'abrogazione dell'intera legge n. 283
del 1962 era stato commesso un errore ed è stato perciò necessario reintrodurre nell'ordinamento tutta
una serie di disposizioni sanzionatorie.
 
La senatrice ABATE (Misto) sottolinea come, in base a quanto ricordato dalla senatrice Sbrana, un
intervento di depenalizzazione potrebbe risultare maggiormente efficace nel contrastare tutta una serie
di illeciti in materia di sicurezza alimentare rispetto alle sanzioni di carattere penale.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(1131) FERRAZZI ed altri.  -   Misure per la rigenerazione urbana  
(1302) Luisa ANGRISANI ed altri.  -   Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di
sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei
medesimi comuni  
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(1943) Paola NUGNES.  -   Misure e strumenti per la rigenerazione urbana  
(1981) BRIZIARELLI ed altri.  -   Norme per la rigenerazione urbana
(Parere alla 13a Commissione. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
 
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 4 maggio.
 
Il presidente VALLARDI, considerato il perdurare dell'assenza della relatrice, propone di rinviare il
seguito dell'esame alla prossima settimana.
 
La Commissione conviene.
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
AFFARI ASSEGNATI 
 
Danni causati all'agricoltura dall'eccessiva presenza della fauna selvatica (n. 337)
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui
all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)  
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 maggio.
 
      Il presidente VALLARDI, d'accordo con il relatore, propone di rinviare il seguito dell'esame a una
prossima seduta.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Problematiche del settore agrumicolo in Italia (n. 148)
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui
all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 maggio.
 
La relatrice ABATE (Misto) chiede di poter rinviare il seguito dell'esame alla prossima settimana in
modo tale da poter integrare la propria proposta di risoluzione con ulteriori contenuti.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Problematiche del settore dell'apicoltura (n. 338)
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui
all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 30 marzo.
 
      Il presidente VALLARDI ricorda che sull'argomento si è svolto un ampio ciclo di audizioni che
può considerarsi concluso.
 
           Il relatore TARICCO (PD) preannuncia che intende presentare per la prossima settimana una
proposta di risoluzione da sottoporre all'attenzione dei componenti della Commissione, in tempo utile
per la giornata mondiale delle api, che si celebra ogni anno il 20 maggio.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI       
 
Il presidente VALLARDI avverte che, nel corso dell'audizione in Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, in relazione ai disegni di legge nn. 1576 e 1858 (disposizioni in materia di
elicicoltura), di rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole e degli organismi della
cooperazione, svoltasi il 5 maggio scorso, è stata consegnata della documentazione che sarà
disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione, al pari dell'ulteriore
documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audizioni connesse all'esame di
tali provvedimenti.
 
La Commissione prende atto.
 
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA PLENARIA E DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA CONVOCATI
DOMANI  
 
Il presidente VALLARDI  avverte che la seduta plenaria già convocata domani, mercoledì 12 maggio,
alle ore 13,30, è sconvocata e che la riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi per la programmazione dei lavori, prevista domani al termine della stessa seduta, non avrà
luogo.
 
            Prende atto la Commissione.
 
CONVOCAZIONE DI UNA NUOVA SEDUTA DELLA COMMISSIONE E DI UN UFFICIO DI
PRESIDENZA  
 
Il presidente VALLARDI avverte che una nuova seduta della Commissione è convocata per giovedì
13 maggio, alle ore 9,15 e che è altresì convocato al termine di questa un Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi per la programmazione dei lavori.
 
Prende atto la Commissione.
 
 
 
La seduta termina alle ore 16,30.
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1.3.2.1.4. 9ª Commissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 265 (pom.) del 18/05/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)

Ufficio di Presidenza integrato  dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
 

Riunione n. 265
MARTEDÌ 18 MAGGIO 2021

 
Presidenza del Presidente

VALLARDI 
                                      

 
Orario: dalle ore 15,20 alle ore 16

 
 
AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELLA CONFEDERAZIONE ITALIANA
ELICICOLTORI E DELL'ISTITUTO INTERNAZIONALE DI ELICICOLTURA CHERASCO,
INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, IN RELAZIONE AI DISEGNI DI LEGGE NN. 1576 E
1858 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ELICICOLTURA)   
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1.3.2.1.5. 9ª Commissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 272 (ant.) dell'08/06/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)

Ufficio di Presidenza integrato  dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
 

Riunione n. 272
MARTEDÌ 8 GIUGNO 2021

 
Presidenza del Presidente

VALLARDI 
                                       

 
Orario: dalle ore 11,05 alle ore 11,50

 
 
AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO
SPERIMENTALE DEL PIEMONTE, LIGURIA E VALLE D'AOSTA, INTERVENUTI IN
VIDEOCONFERENZA, IN RELAZIONE AI DISEGNI DI LEGGE NN. 1576 E 1858 (DISPOSIZIONI
IN MATERIA DI ELICICOLTURA)   
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Il presente fascicolo raccoglie i testi di tutti gli atti parlamentari relativi all'iter in Senato di un disegno di legge.
Esso e' ottenuto automaticamente a partire dai contenuti pubblicati dai competenti uffici sulla banca dati Progetti
di legge sul sito Internet del Senato (https://www.senato.it) e contiene le sole informazioni disponibili alla data di
composizione riportata in copertina. In particolare, sono contenute nel fascicolo informazioni riepilogative
sull'iter del ddl, i testi stampati del progetto di legge (testo iniziale, eventuale relazione o testo-A, testo
approvato), e i resoconti sommari di Commissione e stenografici di Assemblea in cui il disegno di legge e' stato
trattato, sia nelle sedi di discussione di merito sia in eventuali dibattiti connessi (ad esempio sul calendario dei
lavori). Tali resoconti sono riportati in forma integrale, e possono quindi comprendere contenuti ulteriori rispetto
all'iter del disegno di legge.
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